
EPINICIO 



ALLE SACRE RELIQUIE 
DE SANTI MARTIRI 

SEBASTIANO» 

Et altri, che ripofano nel Cemete- 
rio di Califto . 

DI D. ANDREA ROSSOTTO DI MONDOVI 
Monaco di S. Bernardo . 

Ainiluftrifs. c Reuercndifs. Monfig. 

D> CARLO PIO 

DI SAVOIA 

CHIERICO DI CAMERA, 



Si 



Sé 

Ò 






r ; 



6 



V 



^ • 3 

~f<k 




r 



Si 



h 











_Digitized by Google 




fé? controllatoli in vita dalla %!) 

S rabbiofa o/Jt natio ne de T ir anni li tenne fepulti 
gjg prima di morire . Ricono/cono nelle virtù di S 
jp V J.Illufiriff'. il fecola doro , e non temono la v8 
luce in tempo, che godono la di lei protemone . 

^ Non vtfpauc?tfi>ò gene refe, che vi porti cene- gjj 

S pi ri, perche anche nelle ceneri rinafce l immorta^ 
jP le Fenice, .& ilfanto Profeta Elia riceue tan- &f 
Sj to vigore dal pane fubceneritio , che potè gita- £| 
r vnta giorni, e quaranta notti fens^t cibo con- 8* 
feruarfi. Sono grotte , che -u apprefento, nelle 
quali arde il più viuo fuoco del diuino amore , SS 
che mai ne' petti de M or tali auampafee, ma che 
jX dico grotte ? fono tante bocche, che publicano al gì 
jffi Móndo la Ver ità,e grandezza della no (ir a in- 
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p| contrafìabde Fede : fono rimproueri de mal vi- 
uenti , ornamento della C bieja , te fori del Cbri- 
Pg Siane fimo erario fuperbifsimo dotte il cie- 

lo ha ripoft i più pregiati tefori . E quel (àngue 
lì | fparfo, e quei cruaeltfsimi tormenti con paticn- 
!§ ^ (offerti fono fiati fecondifsime miniere, cbe 
hanno arricchito l’ Pniuerfo. Nella picei olezzi 
jjip d'vriangufla Canzone, conojca .i 1 . Illufìrifi 

vii auguSif siino de fiderio delle fue grandezze, 
e feti cita, e ricor di fi, che dalla fautcz&adcl 
gg mondo Chrijìo fu più apprezzato il piccioli, fst* 
mo donatiuo della pouera 'Dedotta dall'affetto^ 
^2 e deuotione offerto, che i ricchi prefcnti de gra- 
di fernet amore nelgazpflacio portati il Si* 
gnor e confei'ui V. S. lllujìrifstma longamente 
fa* alle grandezze desinateli dà natali , dallt-j 
J ielle , da meriti, e dalle virtù . Da S . P uden- 
nana di Roma li 1 8 . Cjenaro 1 6 fi. .. 

Di V. S. Illudriff. c Rcucrcndifl - . ..... v . - 
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K.jm Humilijp. Deuotijf. & obìigatijf. Servitore m 
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ris . D. Andrea Roflotto. " 
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EPINICIO, 5 

Ceneri pregiati 
Iftromenti di vita 
Qui chiufi vi rimiro , e qui fepolti . 

O trionfi beati 
Quanta vaghezza è vnita, 

Quanti fplendori in vn vedo raccolti 
Nei di funefto , all’hora 
Che tuonarà la tromba 
Voi ,voi fenza dimora 
Vicireteda quefta antica tomba: 

E di gloria i trofei 

A i Spirti ricongionti aito {piegando 

Vfcirete cantando 

In lieti accenti i già pafiati C mei . 
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Voi fede membra elette 
E vedi gloriole 

De l’alme fpirital de’ Sacri Diui. 
L’Are voi folle erette 
Scura le quai ripofe •' J 
Di carirate iì fuoco , e (parie i riui 
De' Tuoi fluori il cielo, 

Quando ch’arfi d'amore , 

Offri (le rhuman velo 
Alfangue , e lacerdto , atro colore 
li tinfe : hor fia, che d'Oftri 
Ne le beate , e lampeggianti sfere 
Adorno fi a , e di vere * r 
Sempitèrne beltà de’ Sommi Chiodri 
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Ben fofte vrqe feconde 
E d’amore, e di fpemè 
Sotto l’ombra , e fauor di ferma fede ; 
Poiché li vezzi , e immonde 
Vaghezze , e quanto infieme 
Di crudeltà , e furor s ode , e fi vede 
Crollar non fè le menti 
Di voi guerrieri inuitti: 

Ma lieti i cori , e ardenti 
D’amorofo calore , afpri conflitti , 
Generofì duelli 
Contro glempi Tiranni ordifte.E à noi^ 
Dal Mauro à i caldi Eoi sS 

Li fauori ftillafte in più rufcelli . 
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Vi furo e fpiedi , e fpade , I| 

Il rogo , e le caraffe SS 

Diporti ameni , Se animofe cure g| 

PerTampie, ohimè, contrade ^ 

Trafitti icor dall’hafte, • 

Nelle grotte fepolti atre , Se ofeurc, Su 
Quelli immortali lèggi Jk 

Con le menti feorgendo , J|1 

Per le diuine leggi • Jg 

Gifte de glempi i turbini (offrendo . jfgS 
Di poi col bel fereno .30 

Gli horror di mone , e li crudel martiri^ 
Cangiando in bei zaffiri ' 81 

V ’ornafte il capo d'Or , di Refe il feno .jg 
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E voi , che il fedo , e gl'anni £j f 

I luffi , e’1 mondo infido Sf 

Vincefte ò Verginelle à Dio sì care . ^ 

Chi fù, ch’inalzò i vanni - % 

De’ voftri affetti ? e’n nido ^5 

Vi diè(nouelle Alcioni)acque delmare?g| 
Fù , fù l'eterno Amante, S) 

SS Che sàie dure piume 
Js® Dal lato, mani, e piante £f 

Spirò raggi d’amore, aperfe vn fiume È? 
re* Di nettare celefte 
Jg Ch’ebre vi refe ; e vi lifciò le gote; 

Onde belle, e non vore g|S 

® Di m erti, in fpofé fide à Dio vi delie. ^ 
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Mare Salfb , e di Scille ; 
Ripieno,e crude Sirti 
F ù la dura battaglia , e aperto a£*one-> 
Che foffriftei e le lidie 
Del fangue amato , i mirti 
Inaffiaro del del. Fùl a vilìone 
Certa de l'aire toglie 
Potente allettatrice , 

Fù de lacerbe doglie 

Seda tri ce , c fui mar Polo felice • 

Già voftre aride foci 

Di nettare bum età te hora vagheggio . 

Tutto, tutto fiammeggio, 

Cagiàdoin fiori horvoil’horfedecroci. 
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Le Furie in vanle faci * 
Di furori , e di fdegni 
Dier ne le man delli Tiranni crudi 
E in vano i ben fugaci , 

Gl’amor caduchi , e i pegni 
Di fallaci beltà sù i petti ignudi 
Di voftre amanti falme 
Piantaro il trono . H fuoco 
Con le croci le palme 1 i 
Germogliando , vi fur traflullo, egi 
Le fiamme, e fredda neue. 
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Godete pur glamplefll , 

I baci , i vezzi, i gufti 
Iterando col Spofo Amante Amico. 

E li veftigi impreffi ^ 

Per quei palaggi Augufti W 

Gite canrando ; E ben mio cor pudico, gg 
O che gradite noie , 

Ch'hora in diletti , in rifo , “ & 

E in fortunate gioie §3 

Conuerfe » qui vi miro in Paradifb . — 

Horsù mortali hormai 
Da i carceri d’error, dà voftri falli 
Da l'irne è cupe valli . < ; g£ 

Al Ciei Vergete, c abbandonate i guaij 
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Gg Su Martiri diuini> » / O 
|35 Voi cafte V crginellc , '[ ; v: d ' 1 1 s o i * ' i 
Voi Sebastfan d'amori occhio benigno! 
a Volgete à peregrini/n :/i d t j. » >A j 
E§ Tra quefteonàe, c procelle !! .'■{ > ] 

SS Naufraganti. E di poi' me rauco Cignoj 
gg Chaivoftri fatti egregi i 

Fefteggio , canto , e godo 
A voi Superni Regi 
Trahcte da qua giu" con ftrettò nòdo i 
S® Di cantate : e dammi j 

fig Ch'à te rinaica hor hor mio Somo Dio,i 
§ Vnico mio defio (fiammi 

5S Fa che il miqjcoi; fotarm tuo amor s’in- 
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Canzon vorrei die idefle ; " 

Mio amore alle tue note, evbce ,<XE ali 
Ca&Jl’aèso due vitali - r 

v# 

Acciò , ch’og rivuoili telieto le^ge/fe | 
Challe pene icr addi,*. e fier tormenti ’ 
Succedono nel Cideifìi ^ e contenti. | 
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